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Un palestinese viene fermato da soldati Israeliani a Errata 

Scontri coloni-palestinesi 
Soldati israeliani feriscono ministro Olp 
• -Questa è la tomba della pa
ce» Poco prima di pronunciare 
queste parole Saeb Erekat mini
stro degli Affan municipali dell Au
toma palestinese, era stato malme
nato dai miktan israeliani e aveva 
perso conoscenza L amarezza 
con cui il dirigente palestinese ha 
commentato 1 aggressione subita 
dopo essersi ripreso testimonia la 
gravita della controversia che op
pone palestinesi e israeliani nei 
pressi del villaggio di al-Khader 
nella Cisgiordania occupata «Ra-
bin deve decidere se vuole la pace 
o gli insediamenti le due cose so
no tra loro inconciliabili» aggiunge 
Erekal ancora stordito e con gli 
abiti sporchi di fango Oggetto del
ta contesa è una collina situata a n-
dosso dell insediamento ebraico di 
Efrat, 20 chilometri a sud di Geru
salemme I coloni sostengono che 
il governo l'aveva assegnata loro 
nel 1983 e ora sono decisi a co
struirvi una strada e altn 500 allog
gi I palestinesi e i pacifisti israeliani 
si oppongono e da giorni inscena
no manifestazioni di protesta sul 
terreno destinato al nuovo insedia
mento len mattina il ministro del-
l'Anp si era unito ai dimostranti 

I soldati israeliani intervengono contro un 
gruppo di palestinesi e di giovani di «Peace 
Now» che manifestavano contro l'ampliamento 
di un insediamento ebraico in Cisgiordania: tra i 
feriti anche un ministro palestinese. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

•che cercavano di impedire facen
do resistenza passiva ai coloni d. 
sradicare gli ulivi piantati sulla col
lina nei giorni scorsi Ma le truppe 
con la stella di David sono interve
nute pesantemente per due volte 
in poche ore Erekat ha perso co
noscenza dopo essere stato butta
to a terra e trascinato via I militari 
hanno anche malmenato una del
le sue guardie del corpo Prima di 
scagliarsi contro [esponente dcl-
I d p i soldati israeliani avevano 
arrestato 50 dei 200 manifestanti 
(rilasciati solo in tarda serata) che 
si trovavano sulla collina Quattro 
persone erano nmaste contuse e 

alcune donne erano svenute Alla 
protesta si erano uniti anche una 
trentina di attivisti di «Peace Now» 
il movimento per la pace israelia 
no che insieme ad un gruppo di 
giovani palestinesi avevano allesti
to un campo trascorrendo la notte 
sulla «collina contesa» I soldati 
racconta un testimone hanno tra
scinato via tutti coloro che si erano 
stesi a terra tenendosi per mano e 
hanno pestato chi opponeva resi
stenza La situazione era precipita
ta giovedì scorso quando le ruspe 
avevano spianato il terreno per 
una strada che dovrebbe consenti
re ai coloni di non attraversare Bet-

Ipmme Durissima è stata la reazio
ne di Arafat Questa politica - di-
eniara 1 leader dell Olp - non farà 
altro che ampliare la frattura tra i 
due popoli Non servirà al proces
so di pace ma gli assesterà un du
ro colpo mettendolo senarnente in 
pencolo» Arafat ha poi sollecitato 
il governo israeliano a b'occare la 
costruzione di nuovi insediamenti 
e ha chiesto I intervento dei Paesi 
occidentali La questione annun
cia Saeb Erekat sarà sottoposta 
anche alla Corte suprema israelia
na Il ministro della Polizia israelia
no Moshe Shahal si è limitato a di
fendere I operato delle for?e di si
curezza «Lintervento-dice-era 
necessario perche era in corso uno 
scontro fra civili e credo che sia do
vere della polizia mantenere I ordi
ne» Ma il futuro degli insediamen
ti di cui quella collina contesa è di
venuta 1 emblema divide anche il 
governo di Yitzhak Rabin A testi
moniarlo sono le parole di Yossi 
Sand ministro dell Ambiente e lea
der del «Meretz» «Non si può nego
ziare con i palestinesi - afferma 
con decisione - e al tempo stesso 
togliere loro le terre per edificare 
nuovi insediamenti» 

Il regista barricato in casa a Tel Aviv 

Getta vetriolo sugli agenti 
e minaccia il suicidio 
il figlio di Moshe Dayan 
• TEL AVIV Di tutto si aspettava
no gli abitanti di quel tranquillo 
quartiere di Tel Aviv ma quella 
scena li ha davvero colti di sorpre
sa quel loro vicino «un pò ongina-
le» che pnma aggredisce con il ve-
tnolo due agenti di polizia e poi si 
bamea in casa minacciando di 
suicidarsi La notizia diviene ben 
presto di dominio pubblico perchè 
quel signore «un po' particolare» 
porta un cognome che tutti cono
scono e venerano in > Israele 
Dayan E il caso si fa ancor più in
teressante perchè 1 «aggressore» è 
uno dei registi più conosciuti e ap
prezzati in Israele Assaf Dayan fi
glio del mitico Moshe 1 eroe della 
«guerra dei Sei giorni» (giugno 
1967) Non appena e stata resa 
nota I identità dell individuo che 
aveva aggredito i due soldati deci
ne di fotografi e di giornalisti si so
no radunati davanti alla casa di As
saf «Nemmeno fossimo alle prese 
con un terrorista di 'Hamas » 
commenta, incredulo e infastidito 
uno degli agenti di polizia accorsi 
sul «luogo del delitto» 1 nfletton so
no ora puntati sulla casa dove il re
gista è barricato mentre radio e te
levisione aggiornano di continua

no la situazione alternando le no
tizie di cronaca con sequenze dei 
film di Assaf Dayan e brani di alcu
ne sue interviste Un unità della po
lizia circonda la sua abitazione nel 
quartiere di Ramat Gan e secondo 
la radio avrebbe già ricevuto l'ordi
ne di sottoporlo a una penzia psi
chiatrica In una conversazione te
lefonica con 1 emittente Dayan ha 
definito il tentativo di suicidio «una 
messinscena» ma non ha saputo 
spiegare per quale ragione abbia 
gettato del vetnolo sul volto dei 
due agenti che avevano bussato al
la sua porta I due sono stati ncove 
rati in ospedale Qualcosa di più 
hanno nvelato fonti della polizia 
secondo le quali nelle scorse setti
mane Assaf Dayan noto per le sue 
posizioni in favore della pace con i 
palestinesi e detestato dai religiosi 
ultraortodossi per la laicità del suo 
cinema aveva denunciato di esse
re sottoposto a continue minacce 
L opera di Assaf Dayan non è co
nosciuta solo in Israele due anni fa 
il suo film più celebre la vita se
condo Agfa è stato accolto con no
tevole favore anche dalla critica in
temazionale 

Assediata sede esercito di Haiti 

Protestano soldati di Cechras 
Quattro ribelli uccisi 
dai militari americani 
m PORT AU PR1NCE. Quattro ex 
soldati haitiani sono morti e altn 10 
sono nmasti tenti in una sparatona 
avvenuta lunedi nel quartier gene
rale delle forze armate della capi
tale La sparatona sarebbe avvenu
ta in seguito ad una protesta insce
nata da un gruppo di militan che 
appartenevano al corpo formatosi 
sotto il regime sanguinano del ge
nerale Raul Cedras che hanno an
che preso in ostaggio I attuale co
mandante dell esercito Bernard 
Poisson 

L incidente il più grave da quan
do 6 tornato grazie alla mediazio
ne amencana ancora una volta 
dell ex presidente democratico 
Jimmy Carter e lo sbarco di un co
spicuo contingente militare di ma-
nnes è avvenuto nel corso di una 
manifestazione di ex soldati che i 
quattro uccisi guidavano In un pri
mo tempo il capo degli osservatori 
internazionali di polizia ad Haiti 
Ray Kelly non ha confermato la 
notizia dell omicidio Per Kelly ci 
sarebbe stato soltanto il fenmento 
di cinque militan 

La manifestazione non era affa-

Violato il cessate il fuoco, i musulmani pongono condizioni 

«Tregua a Bihac 
o non ci sarà trattativa» 
La pace passerà per Bihac o non arriverà II governo di Sa
rajevo non riprenderà t negoziati se nell encla\ e musul
mana non cesseranno le continue violazioni della tregua, 
in vigore da sabato in Bosnia II generale Michael Rose, 
che ha incontrato il vice-presidente bosniaco è ottimista 
Oggi vedrà il musulmano ribelle Fikret Abdic I serbo bo
sniaci hanno promesso la riapertura delle «strade blu», 
quelle da cui passano gli aiuti umanitan 

• La sacca di Bihac nschia di far 
saltare il fragile accordo intrecciato 
da Carter Neil enclave musulmana 
la tregua regge con grandissime 
difficoltà 1 musulmani secessioni
sti di Hkret Abdic non hanno fir
mato un bel niente e quindi non si 
sentono obbligati al «rompete le n-
ghe Nemmeno i serbi di Kraiina 
1 altro alleato delle truppe di Ka-
radzic Una finzione a cui il gover
no di Sarajevo non si vuole affatto 
piegare 11 vice—presidente bosnia
co Eiup Game, al termine di un in
contro con il generale Michael Ro
se ha nlasciato una dichiarazione 
che non lascia spazio ad ambigui
tà di nessuna sorta «Non parteci
peremo ad alcun negoziato sulla 
cessazione delle ostilità con i serbi , 
finche il cessate il fuoco non sarà 

Bhspettato nella sacca musulmana», 
ha detto Ganic che non a caso ha 
chiesto alle Nazioni Unite di garan
tire I impermeabilità della frontiera 
tra la Krajina croata e la Bosnia 
«Insistiamo sul fatto che le truppe 
serbo croate debbano essere co
strette al ntiro dalla sacca di Bihac 
- ha aggiunto il vice-presidente bo
sniaco - Se vogliamo una tregua 
autentica, il punto è proprio quel
lo Secondo radio Sarajevo i serbi 
quelli bosniaci avrebbero violato 
la tregua in molte zone del paese 
Anioni militari sarebbero suite 
compiute contro I enclave protetta 
di Gorazde e raffiche di muraglia-
ton sarebbero state sparate a Sre-
brenica un altra zona protetta dai 
caschi blu dell Onu L Unprofor ha 
registrato attività militari solo nella 
sacca di Bihac a pochi chilometri 
dalla città e nel settore della collina 
di Grabez «Abbiamo nscontrato ti-
n di armi leggere» ha nfento il 
maggiore Koos Sol Colpi di mitra
gliatrici sarebbero stati uditi a Veli-
ka Kladusa 

11 generale Rose prossimo a la
sciare la terra di Bosnia per essere 
giunto al termine del suo incanco, 
non crede che si arrivi ad una nuo
va rottura dopo i nsultati raccolti 
dalla difficile mediazione Carter 
Rose vuole lasciare al suo succes
sore un paese incamminato soli 
damente sulla via della pace E co
si per nulla turbato dalle obiezioni 

di Saraicvo il generale ha detto ai 
giornalisti di avere fondate speran
ze che sabato 31 dicembre sarà 
firmato I accordo per garantire alla 
regione altri quattro mesi di pace e 
negoziati Rose ha informato inol
tre che i serbi gli hanno promesso 
la napertura delle cosiddette «stra
de blu» dalle quali dovrbbero tran
sitare gli aiuti umanitari 

Non sarà ncordato come I epico 
generale francese Philippe Monl-
lon che interpretò in un modo del 
tutto singolare il suo ruolo in Bo
snia e forse per questo fu costretto 
lasciare ma 1 inglese Rose spesso 
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Casalinga inglese 
gira per due mesi 
con una bomba 
nella borsetta 
Senza saperlo una tranquilla 
casalinga Inglese si e portata per 
due mesi nella sua borsetta di tutt i 
I giorni una bomba. La donna, 24 
anni, aveva acquistato la borsetta 
II venti ottobre scorso a Ryde, 
nell'Isola di Wlght Da allora era 
diventata la sua preferita per 
ri porvi dentro le sue cose da 
portare in giro durante lo shopping, 
le uscite con le amiche ole 
passeggiatene! parchi londinesi. 
Ma solo martedì ha deciso di aprire 
una tasca laterale della borsetta -
per trasalire di spavento e per poco 
non è svenuta: dentro quel 
•ripostiglio» non utilizzato per due 
mesi «dormiva-tranquillamente . 
una bomba. Ovviamente non ha 
avuto un attimo di esitazione. La 
giovane ventiquattrenne si e rivolta 
al posto di polizia più vicino al 
luogo in cui aveva fatto II 
sorprendente ritrovamento. Gli 
agenti, avvisati dalla giovane 
comprensibilmonte sgomenta, 
hanno disinnescato l'ordigno. La 
polizia ha formulato l'Ipotesi 
secondo cui l'inserimento della 
bomba nella borsetta potrebbe 
essere opera di esponenti 
oltranzisti del «diritti degli animali», 
contrari all'utilizzazione di pellami, 
I quali lo scorso agosto avevano 
perpetrato diversi attentati contro 
negozi nell'Isola di Wlght 

cnticato soprattutto dai bosniaci 
non ha perso i nervi quando la co
munità intemazionale ha tatto 
bancarotta in Bosnia e ha lasciato 
soli gli stessi e ischi blu On cerca 
di completare la sua opera «11 suo 
ottim^mo non 6 fuori luogo - ha 
detto il portaovocc dell bnprofor a 
Zagabria Tant-Mmt-U - Da quan
do è in vigore il cessate il fuoco ab
biamo registrato solo isolati inci
denti gli scontn so-io scesi ad un 
livello del cinque percento rispetto 
ad una settimana fa A Bihac si so
no udite alcune salve di artigliena 
nella zona di Velika Kladusa ma 
non si è trattato di niente di ocno» 
Secondo fonti diplomatiche di Sa 
raievo il governo musulmano sa
rebbe intenzionato ad incontrare i 
negoziaton amencam per raggiun
gere un cessate il fuoco di quattro 
mesi a partire dal pnmo gennaio 
La decisione del presidente Alija 
lzetbegovic farebbe seguito ali in
contro tra il generale Rose ed il gè 
nerale Ratko Mladic Rose oggi per 
disinnescare una situazione co 
munque potenizalmente esplosiva 
sarà a Bihac propno per parlare 
con il musulmano nbellc Fikrct 
Abdic Seguiranno colloqui anche 
con il generale Atif Dudakovic il 
comandante del quinto corpo 
d armata bosniaco di stanza nella 
sacca musulmana Non sembrano 
invece previsti incontri con i serbi 
di Krajina ma I Onu spera che i 
serbo bosniaci loro alleati li con
vincano a deporre le armi e ad 
adenre alla tregua 11 generale Rose 
aveva cercato di raggiungere Bihac 
anche qualche settimana fa ma 
era stato bloccato dai miliziani del
la Krajina nonostante avesse otte
nuto 1 assenso delle autonta del-
1 autoproclamata repubblica serba 
istituita sul temtono croato 1! gene
rale dovrebbe amva-e a Bihac con 
I elicottero passando per Spalato 
In un pnmo tempo sembrava do
vesse passare per il quartier gene
rale dell Unpro'ora Zagabria 

«In Bosnia non si può essere cer
ti di niente - ha detto ancora il por 
tavoce dell Unprofor a Zagabria -
ma noi siamo ottimisti sia pure 
con tutte le cautele del caso Delle 
obiezioni dei musulmani terremo 
certamente conto ma per il mo
mento ci pare che le loro appren
sioni siano forse un pò eccessive» 

La ridotta attività militare nella 
piccola enclave ha permesso icn 
ad un convoglio umanitano del-
1 Alto commissanato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati di raggiungere 
la cittadina di Cazin con un carico 
di 90 tonnellate di aiuti viveri e me
dicinali Sabato em giunto nella 
sacca ma per ragioni di sicurezza 
si era dovuto fermare alla base dei 
caschi blu del Bangladesh C fi 
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to numerosa Molti militari hanno 
dovuto lasciare la divisa dopo 1 ar-
nvo di Aristide perché uno degli 
accordi raggiunti dal reinsediato 
presidente con il governo amenca-
no pnma ancora di tornare nell i-
sola prevedeva proprio un drastico 
ndimensionamento delle forze ar
mate (gli effettivi sono passati da 
settemila a 1 500 uomini) oltre ad 
una decisa apertura in chiave libe
rista dell economia dell isola 
Quello che lunedi ha inscenato la 
protesta era uno sparuto drappel
lo La tensione c e stata nel mo
mento in cui i pochi manifestanti 
sono stati affrontati dalle truppe 
americane che sorvegliano il ritor
no alla normalità ad Haiti 11 quar
tier generale dell esercito e stato 
circondato dai soldati statunitensi 
Da qui è scaturita la sparatoria con 
i quattro ex militan uccisi 

Altri venti ex militari sono stati 
arrestati Con un messaggio lancia
to alla popolazione per mezzo di 
radio Moetropole Bertrand Anstide 
ha invitalo la sua gente a mantene
re la calma ed agli ex militari di 
consaegnare le armi 
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